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n Si è svolto a Brescia l’8 e 9 
settembre 2011 il convegno an-
nuale dell’Usci dal titolo “Una città 
per contare”. Tra i temi trattati si 
è discusso del Censimento della 
popolazione e, in particolare, del 
rapporto tra statistica ufficiale e 
amministrazioni locali.
La statistica pubblica locale infatti 
deve, pena la irrilevanza e quindi 
l’estinzione, adeguarsi al cambia-
mento dello scenario demografico, 
sociale, economico ed istituzionale 
locale, e lo può fare se fornisce 
all’amministrazione e alle comu-
nità locali un prodotto utile come 
quello rappresentato dal supporto 
quantitativo ai processi decisionali 
(conoscere per deliberare).
I nuovi scenari impattano su tutti gli 
aspetti dell’attività statistica locale: 
sui modelli di riferimento (che sa-
ranno micro e dinamici), sui metodi 
(a partire dalla contabilità demo-
grafica), sugli strumenti (gli sviluppi 
delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione) e infine sulle 
fonti di dati.

IL CENSIMENTO: 
RILEVANTE,  
MA NON SUFFICIENTE 

Il Censimento della popolazione è 
stato per decenni la fonte di dati 
locali, per la disponibilità di micro-
dati su individui, famiglie e abita-
zioni (unità di riferimento dei servizi 
comunali), limitatamente alle aree 
informative usuali (titolo di studio, 
professione ecc.). 
Le necessità informative dei comuni 
hanno spinto gli uffici di statistica a 
percorrere, con successo, la strada 
dello sfruttamento degli archivi am-
ministrativi disponibili localmente, le 
anagrafi prima, i sistemi informativi 

nazionali poi.
Il Censimento è fonte rilevante, ma 
già ora non sufficiente a soddisfare 
le esigenze informative, anche per la 
limitatezza e poca profondità delle 
aree informative indagate.

UN PATTO PER LE 
COMUNITÀ LOCALI

La proposta di un “patto per l’infor-
mazione statistica per le comunità 
locali”, con l’orizzonte temporale 
della messa a regime del nuovo 
Censimento, nasce da questo con-
testo, e si fonda sull’idea che vi 
sia una oggettiva convergenza di 
interessi tra Istat e comuni.
Il nuovo modello di Censimento 
2021 come proposto da Istat rap-
presenta un miglioramento anche 
sull’oggi, per l’ottimizzazione ge-
stionale ed economica (la diluzione 
nel tempo alleggerisce il carico di 
lavoro) e per l’enfasi sulla qualità 
dei dati (in prospettiva la certifica-
zione delle anagrafi). Ma le novità 
proposte sono prevalentemente or-
ganizzative, e alcuni aspetti (tra tutti 
le aree di censimento) rispondono 
più ad esigenze generali che locali; 
certamente si possono negoziare 

alcuni contenuti.
Tuttavia la finalità del patto non sta 
tanto nel miglioramento del modello 
censuario 2011, quanto nell’amplia-
mento dell’offerta informativa locale 
(micro, dinamica ecc.) a partire dalle 
infrastrutture statistiche già esistenti 
(RNC, LAC ecc.), con l’obiettivo di 
implementarne di nuove centrate 
sui bisogni informativi dei comuni 
(mobilità, reti parentali e familiari, 
sostenibilità, salute ecc.). Tecni-
camente si tratta di lavorare sulla 
integrazione di fonti eterogenee 
(censimenti, archivi amministrativi, 
ecc.), secondo un modello naziona-
le (archivio statistico delle persone 
fisiche), con centralizzazione delle 
fasi operative (per ragioni di effi-
cienza, tutela della privacy ecc.) e 
distribuzione dei risultati.

ISTAT E COMUNI FATTORI 
DI INNOVAZIONE 

Già da ora si può avviare una fase 
operativa finalizzata alla definizione 
dei fabbisogni informativi delle co-
munità locali e dell’offerta informati-
va minima, con raccolta delle espe-
rienze, locali e non, all’interno di una 
cornice istituzionale, ad esempio, i 
progetti “prototipali” del Psn.
Il rapporto tra Istat e comuni, che il 
patto prefigura, supera il ruolo dei 
comuni come “organi periferici” e 
riconosce che la statistica pubbli-
ca, in sintonia con le direttrici della 
riforma federalista, se dà risposte 
alle esigenze delle comunità locali, 
garantendone la coerenza globale, 
può essere fattore di innovazione e 
sviluppo del Paese.
Ulteriori informazioni sul convegno, 
oltre alle presentazioni dei rela-
tori sono disponibili sul sito web 
dell’Usci (http://www.usci.it/nuke/
modules.php?name=Sections&op
=viewarticle&artid=32).
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UNA CITTÀ
PER CONTARE

Prima giornata 8 settembre 2011
 ore 15.30 Apertura dei lavori
Relazione introduttiva Riccardo Innocenti, Presidente USCI

 ore 15.45 OLTRE IL CENSIMENTO. VERSO 
L’ARCHIVIO STATISTICO DELLE PERSONE FISICHE
Presiede Domizia De Rocchi, Comune di Como -
Vice Presidente USCI
Introduce Andrea Mancini, ISTAT
Interventi di: 
 Marco Trentini, Comune di Brescia
 Silvana Salvini, Società Italiana di Statistica
 Giovanni Bigi, Comune di Modena
 Stefania Cicatiello, Comune di Roma
 Carlo Alaimo, Comune di Firenze
 Mario Mezzanzanica, Università Bicocca di Milano

 ore 17.30 Enrico Giovannini, Presidente ISTAT

seconda giornata 9 settembre 2011
 ore 9.00 LA STATISTICA NEL FEDERALISMO 
MUNICIPALE 
Presiede Riccardo Innocenti, Presidente USCI 
Interventi di: 
 Ernesto Longobardi, Università di Bari - OBI
 Giovanni Valotti, SDA Bocconi - Membro Cogis
 Raffaele Malizia, ISTAT
 Eugenio Brentari, Università di Brescia
 Paolo Poggi, Comune di Milano
 Maria Elena Comune, Comune di Brescia - Università 
Cattolica del Sacro Cuore 
 Gabriella Cecchi, Comune di Arezzo
 Carla Cibola, Comune di Rovigo
 Alvaro Canciani, Comune di Novara

 ore 14.00 CITTÀ E CITTADINANZE
Presiede Marco Trentini, Comune di Brescia
Interventi di: 
 Simona Coccetta, Comune di Terni
 Maurizio Carpita, Università di Brescia
 Lia Coniglio, ISTAT Lombardia
 Enrico D’Elia, USCI
 Adriana Rosas, Dipartimento Sociologia di Brescia - 
Università Cattolica del Sacro Cuore
 Pamela Mason, Comune di Udine
 Ciro Annicchiarico, Comune di Firenze
 Rocco Bellomo, Comune di Verona
 Gian Carlo Blangiardo, Università Bicocca di Milano

 ore 17.00 Invitato a concludere Convegno
il Ministro dell’Interno Roberto Maroni

Con il patrocinio di

CONVEGNO NAZIONALE




